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Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo 
9 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 81
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nei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoro

Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo 
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Attuazione dellAttuazione dellAttuazione dellAttuazione dell’’’’articolo 1 della articolo 1 della articolo 1 della articolo 1 della 
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nei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoro

UN “TESTO UNICO”

Questo decreto ha coordinato , 
riordinato e riformato le principali 

norme previgenti in materia di 
sicurezza sul lavoro.

Ha abolito tutti i decreti degli anni 
‘50, i D. Lgs. 493/96 e 494/96 ed altri

Si tratta di un complesso di 306 
articoli e 51 allegati.

Nei fatti si tratta di un vero e proprio 
“Codice della salute e della 

sicurezza sul lavoro ”
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LA GESTIONE DELLA SICUREZZA AZIENDALE
LO SCHEMA DEL DECRETO LGS. 81/08
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TITOLO V
SEGNALETICA 

SICUREZZA

TITOLO VI
MOVIMENTAZIONE 

MAN. CARICHI

TITOLO VII
ATTREZZATURE E 

VDT

TITOLO VIII
AGENTI FISICI

TITOLO IX
SOSTANZE 

PEROICOLOSE

TITOLO X
AGENTI 

BIOLOGICI

TITOLO XI

ATMOSFERE 

ESPLOSIVE

TITOLO XII

DISPOSIZIONI

PROC. PENALE

TITOLO XIII

DISPOSIZIONI 

FINALI

ALLEGATI

(n. 51)

TITOLO II
LUOGHI DI LAVORO

TITOLO III
ATTREZZATURE DI

LAVORO E DPI

TITOLO IV
CANTIERI 

TEMPORANEI 

TITOLO I

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO II SISTEMA ISTITUZIONALE

CAPO III GESTIONE DELLA PREVENZIONE   
NEI LUOGHI DI LAVORO

Misure di tutela e obblighi
Valutazione dei rischi
Servizio di prevenzione e protezione
Formazione, informazione e addestramento
Sorveglianza sanitaria
Gestione delle emergenze 
Consultazione e partecipazione dei RLS
Documentazione tecnico amministrativa e
statistiche degli infortuni e delle M. P. 

CAPO IV DISPOSIZIONI PENALI
Sanzioni 
Disposizioni in tema di procedura penale  
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DA COSA DERIVA LA DENOMINAZIONE TESTO UNICO ?

DERIVA DALL’ESIGENZA DI EFFETTUARE “ UN RIASSETTO E LA RIFORMA DELLE 

NORME VIGENTI IN MATERIA DI SALUTE E DI SICUREZZA DELLE LAVORATRICI E 

DEI LAVORATORI NEI LUOGHI DI LAVORO, MEDIANTE IL RIORDINO E IL 

COORDINAMENTO DELLE MEDESIME IN UN UNICO TESTO NORMATIVO”.
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COME LEGGERE 

IL TESTO UNICO.
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LA PARTE INIZIALE DEL DECRETO SI SUDDIVIDE IN 4 CAPI:

1. DISPOSIZIONI GENERALI;

2. SISTEMA ISTITUZIONALE;

3. GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO (ULTERIORMENTE  

SUDDIVISA IN 8 SEZIONI);

4. DISPOSIZIONI PENALI( SUDDIVISE ULTERIORMENTE IN DUE SEZIONI).

NELLE DISPOSIZIONI GENERALI SI DELINEANO:

I SETTORI;

I SISTEMI ORGANIZZATIVI;

LE FIGURE CHE  INCIDERANNO SULLA VALUTAZIONE DEI RISCHI.
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I CONCETTI FONDAMENTALI SI RITROVANO ALL’INTERNO 

DELLE 14 SEZIONI DEL III CAPO

NELLA PRIMA PARTE SI DESCRIVONO LE MISURE GENERALI DI TUTELA DELLA 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO CHE  COSTITUISCONO LA GESTIONE DELLA 

PREVENZIONE;

SEGUONO I VARI OBBLIGHI ASSOCIATI AGLI ATTORI DELLA SICUREZZA, DALLE 

ATTIVITÀ DELEGABILI E NON;

SI ARRIVA POI ALL’ARTICOLO 28 E PER I SUCCESSIVI TRE ARTICOLI SI FA 

RIFERIMENTO AL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI.
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LA QUARTA SEZIONE DELLA GESTIONE DELLA PREVENZIONE È DEDICATA ALLA:

INFORMAZIONE;

FORMAZIONE;

ADDESTRAMENTO 

DEI LAVORATORI.

IL DATORE DI LAVORO IN MANIERA COMPRENSIBILE DEVE INFORMARE I 

LAVORATORI DEI RISCHI CONNESSI IN RELAZIONE ALL’ATTIVITÀ SVOLTA E 

DALL’ATTIVITÀ DELL’AZIENDA IN GENERALE.
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ARTICOLO 36 - INFORMAZIONE AI LAVORATORI 

IL D. L. PROVVEDE AFFINCHÉ CIASCUN LAVORATORE 

RICEVA UNA ADEGUATA INFORMAZIONE:

SUI RISCHI PER LA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO CONNESSI ALLA 

ATTIVITÀ DELLA IMPRESA IN GENERALE;

SULLE PROCEDURE CHE RIGUARDANO IL PRIMO SOCCORSO, LA LOTTA 

ANTINCENDIO, L’EVACUAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO;

SUI NOMINATIVI DEI LAVORATORI INCARICATI DI APPLICARE LE MISURE DI

CUI AGLI ARTICOLI 45 E 46;

SUI NOMINATIVI DEL R.S.P.P E DEL M. C.;
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ARTICOLO 36 - INFORMAZIONE AI LAVORATORI 

IL D. L. PROVVEDE AFFINCHÉ CIASCUN LAVORATORE 

RICEVA UNA ADEGUATA INFORMAZIONE:

SUI RISCHI SPECIFICI CUI È ESPOSTO IN RELAZIONE ALL’ATTIVITÀ SVOLTA, LE 

NORMATIVE DI SICUREZZA E LE DISPOSIZIONI AZIENDALI IN MATERIA; 

SUI PERICOLI CONNESSI ALL’USO DELLE SOSTANZE E DEI PREPARATI 

PERICOLOSI SULLA BASE DELLE SCHEDE DEI DATI DI SICUREZZA PREVISTE DALLA 

NORMATIVA VIGENTE E DALLE NORME DI BUONA TECNICA;

SULLE MISURE E LE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE E PREVENZIONE ADOTTATE. 
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LA FORMAZIONE 

NEL D. LGS. N. 81/2008 VIENE COSÌ DEFINITA:

“Processo educativo attraverso il quale 

trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del 

sistema di prevenzione e protezione aziendale 

conoscenze e procedure utili alla acquisizione di 

competenze per lo svolgimento in sicurezza dei 

rispettivi compiti in azienda e alla 

identificazione, alla riduzione e alla gestione dei 

rischi”.

Il Datore di lavoro deve assicurare la 

formazione dei lavoratori.
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ARTICOLO 37 - FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO RAPPRESENTANTI

IL D. L. ASSICURA CHE CIASCUN LAVORATORE RICEVA UNA FORMAZIONE 

SUFFICIENTE ED ADEGUATA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA, ANCHE 

RISPETTO ALLE CONOSCENZE LINGUISTICHE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A: 

CONCETTI DI RISCHIO, DANNO, PREVENZIONE, PROTEZIONE, ORGANIZZAZIONE 

DELLA PREVENZIONE AZIENDALE, DIRITTI E DOVERI DEI VARI SOGGETTI 

AZIENDALI, ORGANI DI VIGILANZA, CONTROLLO, ASSISTENZA;

RISCHI RIFERITI ALLE MANSIONI E AI POSSIBILI DANNI E ALLE CONSEGUENTI 

MISURE E PROCEDURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE CARATTERISTICI DEL 

SETTORE O COMPARTO DI APPARTENENZA DELL’AZIENDA;

RISCHI SPECIFICI DI CUI AI TITOLI DEL PRESENTE DECRETO SUCCESSIVI AL I°. 
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ARTICOLO 37 - FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO RAPPRESENTANTI

LA FORMAZIONE E, OVE PREVISTO, L’ADDESTRAMENTO SPECIFICO DEVONO 

AVVENIRE IN OCCASIONE: 

DELLA COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO O DELL’INIZIO 

DELL’UTILIZZAZIONE QUALORA SI TRATTI DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO;

DEL TRASFERIMENTO O CAMBIAMENTO DI MANSIONI;

DELLA INTRODUZIONE DI NUOVE ATTREZZATURE DI LAVORO O DI NUOVE 

TECNOLOGIE, DI NUOVE SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI. 

LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO RAPPRESENTANTI DEVE ESSERE 

PERIODICAMENTE RIPETUTA IN RELAZIONE ALL’EVOLUZIONE DEI RISCHI O 

ALL’INSORGENZA DI NUOVI RISCHI. 
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L’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 

definisce i contenuti minimi e le modalità di 

formazione dei lavoratori.

In base all’accordo il percorso formativo per i 

lavoratori si articola in:

Formazione generale uguale per tutti i lavoratori 

di durata non inferiore a 4 ore

Formazione specifica per settori di rischio

Formazione mirata per l’utilizzo di attrezzature e 

macchine

Aggiornamento periodico

Formazione
Specifica

Formazione 
generale

Aggiornamento

Formazione 
mirata

attrezzature
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PRIMO MODULO

FORMAZIONE GENERALE DI BASE UGUALE PER TUTTI SUI CONCETTI GENERALI

L’ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

Formazione Generale
Corso di 4 ore

Rischio Alto
Corso di 12 ore

Rischio Medio
Corso di 8 ore

SECONDO MODULO

FORMAZIONE SPECIFICA IN BASE ALLA CLASSIFICAZIONE DEI SETTORI ATECO

Rischio Basso
Corso di 4 ore
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MACROCATEGORIE DI RISCHIO E CORRISPONDENZA ATECO 

Uffici e servizi - Commercio - Artigianato 
Alberghi, Ristoranti e Turismo

Agricoltura - Pesca - Pubblica 
Amministrazione e istruzione - Trasporti 
terrestre, Aereo, Marittimo - Magazzino e 
logistica

Costruzioni - Industrie estrattive - Alimentari  -
Tessile - Concerie - Legno - Manifatturiero -
Energia e gas - Smaltimento rifiuti - Raffinerie -
Chimico e gomma - Sanità - Servizi residenziali

Rischio Basso
Corso di 4 ore

Rischio Medio
Corso di 8 ore

Rischio Alto
Corso di 12 ore
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DURATA COMPLESSIVA DELLA FORMAZIONE IN BASE 

ALLA CLASSIFICAZIONE DI RISCHIO

4 ore Formazione generale
4 ore Formazione specific a
8 ore Totale formazione

4 ore Formazione generale
12 ore Formazione specifica
16 ore Totale formazione

4 ore Formazione generale
8 ore Formazione specifica
12 ore Totale formazione

Rischio Basso

Rischio Medio

Rischio Alto
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AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO (QUINQUENNALE)

Durata minima 6 ore. 

Non devono essere trattati nuovamente gli argomenti 

già affrontati nei corsi di base, ma si dovranno trattare:

Approfondimenti giuridici – normativi;

Aggiornamenti tecnici;

Aggiornamenti su organizzazione e gestione;

Fonti di rischio e misure di protezione

QUANDO ?

I 5 anni si calcolano dalla data della conclusione della 

formazione specifica di settore.

METODOLOGIA FORMATIVA 

OLTRE ALLA FORMAZIONE IN AULA È CONSENTITO L’UTILIZZO DELLE 

MODALITÀ DI APPRENDIMENTO IN E-LEARNING.
18
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ALTRA SEZIONE IMPORTANTE È LA SORVEGLIANZA SANITARIA

EFFETTUATA DAL MEDICO COMPETENTE

VISITA  PREVENTIVA PER VERIFICARE L’IDONEITÀ ALLA 

MANSIONE A CUI IL LAVORATORE SARÀ DESTINATO; 

VISITA PERIODICA IN CUI LA PERIODICITÀ VIENE STABILITA DAL 

MEDICO COMPETENTE IN FUNZIONE DELLA VALUTAZIONE DEI 

RISCHI.

È POSSIBILE ANCHE LA VISITA SU RICHIESTA DEL LAVORATORE SE 

RITENUTA DAL MEDICO CORRELATA AI RISCHI PROFESSIONALI, O 

IN CASO DI CAMBIO DELLA MANSIONE O DI CESSAZIONE DEL 

RAPPORTO DI LAVORO. 
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I GIUDIZI ESPRESSI DA PARTE DEL M. C. 

SULLO STATO DI SALUTE DEL LAVORATORE POSSONO ESSERE DI:

IDONEITÀ;

IDONEITÀ PARZIALE;

IDONEITÀ TEMPORANEA O PERMANENTE.

IL DATORE DI LAVORO E IL LAVORATORE DEVONO ESSERNE INFORMATI PER 

ISCRITTO.  È POSSIBILE IL RICORSO AVVERSO IL GIUDIXIO DEL M. C. ENTRO 

TRENTA GIORNI DALLA DATA DI COMUNICAZIONE, ALL’ORGANO DI VIGILANZA 

TERRITORIALMENTE COMPETENTE CHE DISPONE, DOPO EVENTUALI ULTERIORI 

ACCERTAMENTI, LA CONFERMA, LA MODIFICA O LA REVOCA DEL GIUDIZIO 

STESSO.
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IL DATORE DI LAVORO DEVE ORGANIZZARE E 

ADOTTARE I PROVVEDIMENTI NECESSARI.

A TAL FINE DEVE:

INFORMARE

FORMARE

ADDESTRARE

I LAVORATORI SU TALI MISURE ADOTTATE.

LA SEZIONE SUCCESSIVA RIGUARDA LA GESTIONE DELLE EMERGENZE
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ALTRA SEZIONE IMPORTANTE È DEDICATA  ALLA CONSULTAZIONE DEL 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI CHE A SECONDA DELLA SPECIFICA REALTÀ

AZIENDALE PRESUPPONE TRE POSSIBILI PRESENZE: 

AZIENDALE (R.L.S.);

TERRITORIALE(R.L.S.T.);

DI SITO (R.L.S.S.).

R.L.S. E R.L.S. - T SONO FIGURE TRA LORO ALTERNATIVE 

MENTRE R.L.S.S. È FIGURA DI NORMA AGGIUNTIVA, IN SPECIFICI AMBITI.

INFINE LE ULTIME DUE SEZIONI DEL CAPO IV SONO RELATIVE 

ALLE VARIE DISPOSIZIONI PENALI E SANZIONI.
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SUCCESSIVAMENTE, DAL TITOLO II AL 

TITOLO XI, VENGONO DETTAGLIATAMENTE 

TRATTATE LE SPECIFICHE SEZIONI DAL 

QUALE POSSONO DERIVARE I RISCHI 

DURANTE L’ATTIVITÀ LAVORATIVA, COME 

PER ESEMPIO I LUOGHI DI LAVORO, 

L’UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE, SOSTANZE PERICOLOSE, MMC, 

VDT, ECC.  

VDT MMC

DPI SOST.
PER.

:::::: ::::::
::::::

::::::

::::::
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PER OGNUNA DI QUESTE TEMATICHE LA STRUTTURA SEGUITA È LA STESSA, 

INFATTI VENGONO INDICATI: 

LE DEFINIZIONI;

I REQUISITI DI SICUREZZA;

OBBLIGHI A CARICO SIA DEL DATORE DI LAVORO CHE DEI LAVORATORI;

LE SANZIONI PREVISTE PER I MANCATI ADEMPIMENTI.

INOLTRE IL TUTTO VIENE SUPPORTATO DA ULTERIORI SPECIFICHE 

DESCRITTE DETTAGLIATAMENTE NEI VARI ALLEGATI (51)

STABILITI PER ALCUNE CATEGORIE DI TITOLI.


